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ORARIO SANTE MESSE 
Antico Santuario
Feriale ore7-8-9 -10-11-12-17 (sospesa nell’ora legale) 

18 -19; Festivo ore 6-7-13-19 (ora legale 20)

Nuovo Santuario
Sabato ore 17-18 (ora legale 18-19)

Festivo (ore 5 dalla domenica dopo Pasqua 

all’ultima di ottobre)

ore 8-9-10-11-12-16-17-18 (ora legale anche ore 19)

Cappella dello Spirito Santo
Festivo Battesimi ore 11.30 e 16.30 (ora legale 17.30)

Chiesa della Santa Famiglia
Festivo ore 10 per bambini e ragazzi della Parrocchia

LITURGIA DELLE ORE
Giorni feriali ore 7.30 Lodi mattutine, 19.45 Vespri 

Giorni festivi ore 9.15 Lodi mattutine, 12.15 Ora Sesta,

15.00 Adorazione Eucaristica e Ufficio delle Letture,

17.15 Vespri

ALTRE FORME DI PREGHIERA
Nuovo Santuario - Cappella del Santissimo

Adorazione Eucaristica perpetua 

Domenica ore 19 Processione Eucaristica

Antico Santuario
Giorni feriali ore 16 (ora legale 17) 

Rosario e Adorazione Eucaristica

Giorni festivi ore 10.15, 11.15, 16.15 Santo Rosario

ore 12 Ora media, Angelus e Coroncina alla Madonna

CONFESSIONI Cappella antico Santuario
Giorni feriali ore 6.45-12.45 e15.30-19.30 

Giorni festivi ore 5.45-12.45 e 15.30-19.45

CONFESSIONI Cappella nuovo Santuario
Sabato ore 16.30-18.45 (ora legale17.30-19.45)

Giorni festivi ore 7.45 -12.45 e 15.30-18.45

(ora legale19.45)

PELLEGRINAGGIO NOTTURNO A PIEDI
Ogni sabato dal 1° dopo Pasqua all’ultimo di Ottobre.

Partenza ore 24 da Roma, Piazza di Porta Capena.

Arrivo alle ore 5 della domenica e Santa Messa 

nel Santuario.

PELLEGRINAGGI NOTTURNI STRAORDINARI:
Ore 24 - 7 dicembre per l’Immacolata

14 agosto per l’Assunta

VEGLIA Dl PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
Ore 21 di ogni giovedì.

Per la preghiera personale, la meditazione e momenti di silenzio, sono sempre disponibili le cappelle del Santuario e spazi all'aperto

SANTUARIO DELLA MADONNA DEL DIVINO AMORE
Via del Santuario, 10 (Km. 12 di Via Ardeatina) - 00134 Roma - Italy
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TELEFONI SANTUARIO
Tel. 06.713518 - Fax 06.71353304

www.divinoamoreroma.it

www.santuariodivinoamore.it

E-mail:info@santuariodivinoamore.it

E-mail:segreteria@santuariodivinoamore.it 

UFFICIO PARROCCHIALE ore 9-12 e 16-19

OGGETTI RELIGIOSI ore 8,30-12,30 e 15,30-19

HOTEL DIVINO AMORE (CASA DEL PELLEGRINO)
Tel. 06.713519 - Fax 06.71351515

www.divinoamoreroma.it

E-mail: hotel@divinoamoreroma.it

SUORE: Congregazione Figlie della Madonna 

del Divino Amore - Tel. 06.71355121

SEMINARIO OBLATI: Tel. / Fax 06.71351244

www.divinoamoreroma.it

CASA DEL DIVINO AMORE PER ANZIANI

Tel. 06.71351627 - Fax 06.71351628

COLLEGAMENTO NAZIONALE SANTUARI (CNS)

Tel. 06.713518

RECAPITI DEL SANTUARIO IN CITTÀ 
Vicolo del Divino Amore, 12 

Tel. 06.6873640 

Piazza S.Giovanni in Laterano, 4 

Tel. 06.69886313 

PER RAGGIUNGERE IL DIVINO AMORE
Uscita 24 del Grande Raccordo Anulare 

Autobus 218 da S. Giovanni in Laterano 

Autobus 702 dalla      Stazione Laurentina 

Autobus 044 dalla      Stazione Laurentina

PER OFFERTE (SS. Messe, opere di carità)
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Carissimi amici e devoti del Santuario,

nel mese di ottobre, al Santuario abbiamo vissuto un evento storico che ha

suggellato, con un’opera d’arte, il ricordo del Beato Giovanni Paolo II, “Roccia

della Chiesa”. Davanti al nuovo Santuario, dove pose i piedi per la prima vol-

ta Giovanni Paolo II venendo al Divino Amore, si erge la roccia con il mosaico

che lo raffigura. 

Sembra dare il benvenuto a chi arriva e salutare con un augurio chi riparte

dopo la preghiera nel Santuario: “nessuno passi mai da questo Santuario sen-

za ricevere nel cuore la consolante certezza del Divino Amore” (ebbe a dire nel-

l’ultima sua visita il 4 luglio 1999). 

Ormai giunti alla fine dell’anno, vogliamo cominciare a guardare all’anno

nuovo che, il santo Padre Benedetto XVI, ha voluto dedicare alla fede.

Accogliamo l’invito a celebrare l’Anno della fede guardando a Maria, donna di

fede, proclamata “beata” perché “ha creduto” (Lc 1,45), che è stata intrepida,

rimanendo intimamente unita al Figlio suo, accompagnandolo fino al Calvario.

La fede ci unisce a Cristo e ci fa ricevere l’eterno amore del Padre che ci dà

la forza e ci usa sempre misericordia.  

“La fede senza carità non porta frutto e la carità senza la fede sarebbe un

sentimento in balia costante del dubbio” dice il Santo Padre e aggiunge: “So-

stenuti dalla fede, guardiamo con speranza al nostro impegno nel mondo”.

Siamo sicuri che l’Anno della fede deve essere per tutti e in particolare per

i devoti della Madonna, un invito ad un’autentica e rinnovata conversione al Si-

gnore, unico Salvatore del mondo. 

Il mondo oggi ha particolarmente bisogno di una testimonianza credibile di

quanti, illuminati nella mente e nel cuore dalla Parola del Signore, sono capa-

ci di aprire il cuore e la mente di tanti al desiderio di Dio e della vita vera, quel-

la che non ha fine.

Il Santuario si pone come segno di speranza per tutti, specialmente per chi ha

perso il lavoro, per le famiglie in difficoltà, per le persone sole e senza sostegno.

La preghiera costante che sale da questo luogo sia per tutti voi una garanzia

ed alimenti e ravvivi la vostra fede.

Ave Maria!

Lettera del Rettore
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Vostro nel Divino Amore

Rettore-Parroco



Giovanni Paolo II 

“Roccia della Chiesa”
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“Non si lasceranno convince-
re neppure se uno risorge

dai morti…” (Lc 16, 31)

Nel nome del Padre, del Figlio e
dello Spirito Santo. Amen.

DALLA MORTE ALLA VITA

Cristo Gesù, possa la tua morte
essere la mia vita 
e nel tuo morire 
possa io imparare a vivere.
Possa la tua lotta 
essere il mio riposo,
la tua debolezza umana 
il mio coraggio,
la tua mortificazione il mio onore,
la tua passione la mia delizia,
la tua tristezza la mia gioia,
nella tua umiliazione 
possa io essere esaltato.
In una parola,
possa io trovare 
tutte le mie benedizioni
nelle tue sofferenze. Amen.

(Blessed Peter Faber SJ)

Lettura:

Dal Vangelo di San Luca
(16, 19-31)

Per riflettere:

La parabola del ricco e del
povero Lazzaro ci presenta (an-
cora una volta nel Vangelo di
San Luca) una situazione di pre-
ghiera legata al tema della filia-
zione. Lazzaro «aveva una gran
voglia di sfamarsi con gli avanzi
dei pasti di quel ricco» (v.21), ma
questi non aveva saputo ascolta-
re il suo lamento e non lo aveva

mai aiutato in vita. Ora che il
tempo è scaduto e che un gran-
de abisso li separa, il ricco si ri-
volge «al padre Abramo» con un
“grido” che intende portare sol-
lievo alla sua immensa sofferen-
za. Dal luogo del suo tormento
egli non vede solo “Abramo”, ma
anche “Lazzaro accanto a
lui”(v.23): non gli rivolge la pa-
rola più di quanto avesse fatto
quando entrambi erano in vita.
Eppure il nome di quel povero
significa “Dio aiuta”, ovvero
“Dio salva”: se lo avesse aiutato
“allora”, non avrebbe avuto bi-
sogno del suo aiuto “ora”, sareb-
be stato il suo salvacondotto…
Nonostante tutte le difficoltà, la
richiesta di aiuto e l’immane bi-
sogno che ha di lui, continua a
trattarlo da servo, chiedendo ad
Abramo di dargli ordini… In
quest’uomo non c’è spazio nem-
meno per un pentimento mini-
mo, figurarsi per una richiesta di
perdono: Lazzaro esiste solo in
funzione del suo bisogno perso-
nale… Abramo gli risponde e di
questo ci meravigliamo, infatti
avrebbe potuto disattendere il
grido venuto dall’altra parte del
grande abisso o quanto meno ri-
fiutarsi di entrare in discussione
con lui. Al contrario lo chiama
“figlio mio”. Pur nella consape-
volezza della definitiva perdita
di quel figlio, Abramo continua a
considerarlo come figlio, un fi-
glio sul quale pare non voglia
pronunciare parole che suonino
come un giudizio definitivo, ma
come un ultimo tentativo di far-
lo cambiare, benchè la sua con-

PER RIFLETTERE E PREGARE



IRRADIA LA LUCE DEL TUO AMORE

Signore Gesù, fà brillare
la luce del tuo amore nella mia vita.
Aiutami a vedere più chiaramente,
a perfezionare la mia fede cristiana

con la conoscenza di me stesso
e del mondo che mi circonda.

Irradia la luce del tuo amore, Signore,
nella mia mente e nel mio cuore,

perché io veda ogni cosa in Te, nel tuo amore,
nella tua amorevole sollecitudine, nella tua presenza.

Tu, Signore Gesù, 
sei il Signore di tutto.

Aiutami a comprenderlo. Amen.

(Tratto da: “Preghiere semplici per la contemplazione”)

danna a morte sia stata definiti-
vamente pronunciata. Il ricco
supplica di nuovo il “Padre
Abramo”, questa volta non più
per se, ma per i fratelli; non si ri-
volge a Lazzaro che continua a
trattare come un servo agli ordi-
ni di Abramo: non è ancora suo
fratello… come può chiamare
Abramo padre e pretendere che
quest’ultimo si interessi dei fra-
telli se non viene ripristinata la

fraternità tra lui e Lazzaro? Una
preghiera rivolta al Padre che
non tenga conto dei fratelli, di
tutti i fratelli, non è una vera
preghiera e non può essere
esaudita. 

Conclusione:

Impariamo a pregare pregando
per guarire ogni malizia del nostro
cuore, fino a diventare creature
nuove, figli nel Figlio.
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Presso il Santuario della Madon-
na del Divino Amore si è svolta

una settimana di preghiere al Bea-
to Giovanni Paolo II che è termina-
ta il 22 ottobre, prima festa della
memoria liturgica del neo-Beato,
con l’inaugurazione di un’opera a
lui dedicata. Tutto è iniziato dome-
nica 16 ottobre con l’arrivo delle
sacre reliquie di Papa Giovanni
Paolo II dal Santuario della Divina
Misericordia (Chiesa di Santo Spiri-
to in Sassia) e la loro esposizione
alla venerazione dei pellegrini. Il
programma della giornata è stato

semplice, all’insegna dello spirito
di preghiera del Beato: ore 10.30
Processione dalla rotonda verso il
nuovo Santuario; ore 11 Santa
Messa solenne; ore 15 Coroncina
della Divina Misericordia e rifles-
sione su «Giovanni Paolo II, un
Pontificato nel segno della Divina
Misericordia». Ancora una volta
Giovanni Paolo II ha attirato attor-
no a sé tanta gente come era solito
fare da pontefice nelle sue visite e
li ha coinvolti nella riflessione e

nella preghiera. La partecipazione
dei pellegrini e dei parrocchiani è

stata totale, caratterizzata da un’at-
mostera di forte spiritualità, che ha
coinvolto tutti, evidenziando come
sia essenziale imparare anche a
“pregare insieme”.

Le Sacre Reliquie di Papa 
Giovanni Paolo II al Divino Amore
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La posa del monumento 

Preghiera a Maria 
(Giovanni Paolo II)

Madre della Chiesa, e Madre nostra Maria,
raccogliamo nelle nostre mani quanto un popolo è capace di offrirti;

l'innocenza dei bambini, la generosità e l'entusiasmo dei giovani, 
la sofferenza dei malati, gli affetti più veri coltivati nelle famiglie, 

la fatica dei lavoratori, le angustie dei disoccupati, 
la solitudine degli anziani, 

l'angoscia di chi ricerca il senso vero dell'esistenza, 
il pentimento sincero di chi si è smarrito nel peccato, 

i propositi e le speranze di chi scopre l'amore del Padre,
la fedeltà e la dedizione di chi spende le proprie energie

nell'apostolato e nelle opere di misericordia. 
E Tu, o Vergine Santa, 

fa' di noi altrettanti coraggiosi testimoni di Cristo. 
Vogliamo che la nostra carità sia autentica, 

così da ricondurre alla fede gli increduli,
conquistare i dubbiosi, raggiungere tutti. 

Concedi, o Maria, alla comunità civile di progredire nella solidarietà, 
di operare con vivo senso della giustizia, 

di crescere sempre nella fraternità. 
Aiuta tutti noi ad elevare gli orizzonti della speranza 

fino alle realtà eterne del Cielo. 
Vergine Santissima, noi ci affidiamo a Te e Ti invochiamo, 

perché ottenga alla Chiesa di testimoniare in ogni sua scelta il Vangelo, 
per far risplendere davanti al mondo 

il volto del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo. 
AMEN.



in onore di Giovanni Paolo II 
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Inaugurato presso il Santua-
rio del Divino Amore un

mosaico dedicato al Papa
beato, nel giorno della memo-
ria liturgica. Il cardinale Co-

mastri: «Un modello di fede
autentica». Ad accogliere i de-
voti del Santuario romano del
Divino Amore, pellegrini pro-
venienti da ogni parte del
mondo, sarà d’ora in avanti il
sorriso di Giovanni Paolo II. È
stato infatti inaugurato in oc-
casione della prima celebra-
zione della memoria liturgica
del Beato, il monumento
“Roccia della Chiesa”. Raffi-
gura il Papa che porge un
fiore alla Madonna del Divino
Amore, protettrice della Capi-
tale. Lo svelamento dell’opera
è stato preceduto da una so-
lenne celebrazione eucaristi-
ca, presieduta dal Cardinale
Angelo Comastri, Arciprete

della Basilica di San Pietro. A
concelebrare e a rendere
omaggio a Giovanni Paolo II, i
Vescovi Ordinari Militari di
tutto il mondo. Nel corso del-
l’omelia, il porporato ha rico-
struito il cammino di fede del
pontefice beato, invitando
l’assemblea a rendere grazie
per «la fortuna di avere cono-
sciuto una figura di santo»; in
particolare ha individuato le
radici della santità di Giovan-
ni Paolo II nel suo nucleo fa-
miliare, prima, e nella storia
del suo Paese, poi: la devozio-
ne dei genitori così come il
desiderio di debellare con il
bene l’orrore della guerra, «lo
portarono a spendere la sua

8 BOLLETTINO N. 9- NOVEMBRE 2011

Il Complesso Musicale Madonna del Divino Amore,

apre l’inaugurazione del nuovo monumento

dedicato a Giovanni Paolo II posto davanti

al nuovo Santuario

UN MODELLO



DI FEDE AUTENTICA

vita per Dio e a proclamare il
suo amore». Un’intera esisten-
za, la sua, spesa nell’annun-
cio, «dall’invito a spalancare

le porte del cuore a Cristo di

quel 22 ottobre del 1978, al-

l’ultima benedizione dalla fi-

nestra di Piazza San Pietro

pochi giorni prima della

morte». 
Il Cardinale Comastri ha

poi condiviso due suoi perso-
nali ricordi di incontro con il
Papa beato: quando, giovane
Vescovo, gli chiese dell’atten-
tato e della paura, ricevendo
una risposta fatta di totale affi-
damento alla Madonna; anco-
ra, l’immagine indelebile degli
occhi provati dal dolore e dal-
l’agonia, il giorno prima della
morte, eppure «due finestre
aperte sul Paradiso: per la
gioia dell’incontro con Cristo e
la consapevolezza di avere
speso la propria vita per il
bene». Di una fede di tale
spessore, «perfettamente in-
carnata in Giovanni Paolo II, il
mondo ha bisogno oggi - ha
sottolineato il porporato -:
non saranno nè il denaro nè
l’economia a salvarci, ma i va-
lori e gli ideali». Giovanni
Paolo II è allora il modello per-
fetto di fede autentica e il mo-
saico “Roccia della Chiesa” ne
è il promemoria: «Quest’ope-
ra - ha detto il Cardinale Co-
mastri svelandola - ci ricordi
sempre l’esperienza e la testi-
monianza della vita del beato

pontefice». Lo stesso augurio
ha espresso, nel messaggio in-
viato per l’occasione, il Cardi-
nale Vicario Agostino Vallini,
secondo il quale l’opera inti-

tolata a Giovanni Paolo II «ri-

chiamerà in questo luogo,

ogni giorno, la sua devozio-

ne mariana e la sua testimo-

nianza di fede».

Dopo la cerimonia inaugu-
rale, cui ha preso parte anche
il Sindaco di Roma Gianni Ale-
manno, si è svolto, presso
l’Auditorium del Santuario, un
concerto della Banda del
corpo militare della Croce
Rossa Italiana.

Tratto da ROMA SETTE 

di Domenica 23 ottobre

Il Cardinale Angelo Comastri 

benedice il nuovo mosaico

dedicato a Giovanni Paolo II
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Sabato 22 ottobre è stato inau-
gurato al Santuario della Ma-

donna del Divino Amore, il mo-
saico dedicato a Giovanni Paolo
II. Il monumento è stato posto in
ricordo della prima visita di Papa
Wojtyla al Santuario del Divino
Amore (1 maggio 1979) e della
sua beatificazione (1 maggio
2011). Dono del professor Paglio-
ne in memoria di Teresita Olivares

Paglione, opera del pittore Luca
Vernizzi e realizzato da Marco
Santi del gruppo mosaicisti di Ra-
venna, è intitolato “Roccia della
Chiesa”. Raffigura il Beato Giovan-
ni Paolo II che porge un fiore alla
Madonna del Divino Amore, pro-
tettrice di Roma: fu all’icona della
Vergine che i romani rivolsero la
loro supplica per la salvezza della
città, occupata dai nazisti. La “roc-
cia” è anche metafora dell’investi-
tura petrina, con la quale Gesù
designa Simon Pietro suo primo
successore, la “pietra” su cui Cri-
sto edifica la sua Chiesa.

Luca Vernizzi, ideatore del
mosaico dedicato a Giovanni Pao-
lo II, 70 anni, milanese di origine,
ligure, è stato autore di ritratti di
numerose illustri personalità del
mondo della cultura: Dino Buzza-
ti, Giorgio Armani, Riccardo Bac-
chelli, Pietro Barilla, Giulietta Ma-
sina, Eugenio Montale.

Riguardo alla sua opera “wojty-
lana”, Vernizzi afferma: “Ho volu-
to che nel ritratto trasparisse que-
sta sua forza, questo suo essere
“roccia” della Chiesa, che traspare
nella mano in primo piano, legger-
mente più grande rispetto alle pro-
porzioni classiche, una mano che
si porge a chi guarda e dà il senso
di forza ma anche il senso della vi-
cinanza, una mano a cui ci si può
sorreggere”.

“La grande difficoltà era fare il
ritratto al Papa a partire da una fo-
tografia - ha aggiunto l’artista - eli-
minare la staticità e la morte del-
l’immagine stampata, perché il ri-
tratto potesse essere realizzato co-

Un mosaico dedicato a 
Giovanni Paolo II 

Pellegrini presso il monumento appena inaugurato
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me dal vero. Fondamentali sono
stati gli occhi, sono questi che de-
terminano il ritratto e ho voluto
dargli insieme profondità, dolcez-
za e serenità. La sfida di unire
questi tre elementi era ciò che mi
appassionava”.

“Il contrasto fra la delicatezza
di quei fiori e l’energica figura del
pontefice – ha affermato la storica
dell’arte Elena Pontiggia, docente
all’Accademia di Brera - ha sugge-
rito a Vernizzi un’immagine insie-
me vera e reinventata, dove il Pa-
pa è isolato sullo sfondo del cielo
e tiene in mano un piccolo fiore”.

“Si tratta di un attributo insoli-
to per un pontefice – ha aggiunto
la prof.ssa Pontiggia - nella mille-
naria storia della Chiesa i succes-

sori di Pietro sono stati rappresen-
tati con i segni della loro dignità
sacerdotale, o in veste di pastori
del gregge, o come committenti
di qualche edificio sacro, o in
qualcuna delle loro gesta notevo-
li. Mai con elementi floreali”.

La roccia mosaicale è stata col-
locata davanti al Santuario, lad-
dove, ai tempi della visita del
1979 c’era il prato dove atterrò
l’elicottero del Papa. “Darà il
benvenuto a chi entra e saluterà
chi ritorna a casa, indicando con
la sua mano grande e forte il co-
raggio e con i fiori di campo la te-
nerezza della autentica devozio-
ne mariana”, ha dichiarato Mon-
signor Pasquale Silla, Rettore del
Santuario del Divino Amore.
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Il Sindaco

Gianni Alemanno

ha sottolineato

il legame che ha la città

di Roma con il Beato

Giovanni Paolo II 

e come il monumento

lo rappresenti



Inaugurato al Divino Amore il
mosaico su Wojtyla. Prossimo
appuntamento l’8 dicembre
per la festa dell’Immacolata.

Dopo la statua del Papa Beato
davanti a Stazione Termini,

che tante polemiche ha suscitato,
ecco un nuovo monumento per
ricordare Giovanni Paolo II. È un
mosaico inaugurato sabato 22 ot-
tobre davanti al Santuario del Di-
vino Amore. Il pontificato di
Karol Wojtyla iniziò il 22 ottobre
del 1978. Così Roma lo ha ricor-
dato in occasione della sua
«prima memoria liturgica»: al
Santuario del Divino Amore il
grande mosaico che ritrae il pon-
tefice campeggia colorato. In
luogo delle tante polemiche per
la statua alla Stazione Termini
(che a breve verrà rivista e modi-
ficata), il mosaico ha suscitato

grande entusiasmo. Realizzato da
Marco Santi del gruppo mosaici-
sti di Ravenna – su disegno del
pittore Luca Vernizzi - il mosaico
è un dono di Teresita Olivares Pa-
glione e ritrae il Papa con la
mano benedicente, la mantella
rossa e il volto atteggiato ad un
sorriso. L’opera d’arte ha anche
un nome. Si chiama «Roccia della
Chiesa», come ha definito Wojty-
la - durante la beatificazione in
Vaticano - Papa Benedetto XVI, e
riprende l’emozione che l’autore
afferma di aver provato durante
la beatificazione. Indicandolo
quale «roccia», infatti, ispirò al-
l’artista questo ritratto delicatissi-
mo racchiuso in una roccia: un
grezzo e simbolico blocco di pie-
tra teso a svelare il ritratto del
Beato realizzato secondo l’antica
tradizione artistica delle pietre.
Giovanni Paolo II con la frase
«Sono tutto tuo» ha dedicato così
la sua vita a Maria. Per ben tre
volte  si è recato durante il suo
pontificato al Santuario del Divi-
no Amore: e proprio nello spazio
dove è atterrato con l’elicottero il
1° maggio 1979, è stata collocata
l’opera, accogliendo i devoti
della Madonna che si venera sul-
l’Ardeatina e i pellegrini prove-
nienti da ogni parte del mondo.
«Darà il benvenuto a chi entra e
saluterà chi ritorna a casa – ha
detto il Rettore Mons. Pasquale
Silla – indicando con la sua mano
grande e forte il coraggio e con i
fiori di campo la tenerezza della
autentica devozione mariana». 

Dopo la statua delle polemiche
un nuovo monumento al Papa Beato

UNA NOTA
A MARGINE

hanno sottolineato
l’avvenimento:
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GIOVANNI PAOLO II AL SAN-
TUARIO - «Bisogna visitare que-
sto santuario», furono le prime
parole del Papa sul Divino
Amore: «Da questo suggestivo
Santuario – disse durante la sua
prima visita – che è il cuore della
devozione mariana della Diocesi
di Roma, la Vergine Santissima vi-
gila maternamente su tutti i fede-
li che si affidano alla sua protezio-
ne e alla sua custodia nel loro
pellegrinaggio quaggiù sulla
terra». All’inaugurazione del mo-
saico è seguita - a mezzanotte - la
partenza dalla Fao, a Piazza di
Porta Capena, del penultimo pel-
legrinaggio notturno al Divino
Amore: con la fine di ottobre e il
ritorno dell’ora solare, infatti,
questi percorsi della fede si fer-
mano per riprendere dopo Pas-
qua. Unica eccezione: l’8 dicem-
bre per l’Immacolata.

(tratto da “Corriere della sera” 
di Domenica 23 ottobre)

Un momento dell’inaugurazione

Don Umberto Terenzi accoglie i fedeli
all’inizio di un pellegrinaggio notturno
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CRONACA

“Dobbiamo guardare a Giovanni Paolo II
come a un uomo santo, come a un

esempio per le nostre pene e ferite. ... Era un
uomo molto concreto, di fede pratica e di
profonda umanità,  un modello di fede auten-
tica, fulgida …”: queste alcune delle parole
pronunciate dal Cardinale Angelo Comastri
durante la celebrazione eucaristica del 22 ot-
tobre scorso, che ha preceduto l’inaugurazio-
ne del monumento “Roccia della Chiesa”, un
mosaico di Luca Vernizzi in onore di Giovan-
ni Paolo II e in ricordo della sue tre visite al
Santuario della Madonna del Divino Amore e
che descrivono il profondo significato della
posa del monumento: una sorta di accoglien-
te benvenuto ad ogni pellegrino. Perché
“Roccia della Chiesa”? Ce lo spiega il Profes-
sor Paglione, il mecenate di tanti artisti, che
ha donato il monumento al Santuario della
Madonna del Divino Amore in memoria del-
l’amatissima moglie Teresita: «Il Santo Padre
Benedetto XVI - spiega Alfredo Paglione - du-
rante la solenne cerimonia di beatificazione
di Giovanni Paolo II, ha definito il suo prede-

cessore ‘roccia di virtù, roccia della Chiesa’. E’
proprio da questa definizione che parte lo
sviluppo del monumento di Luca Vernizzi al
Beato. Uno straordinario, quanto raffinato e
delicato ritratto di Giovanni Paolo II che por-
ge un fiore alla Madonna del Divino Amore
protettrice di Roma: icona cui i romani, il 4
giugno del 1944, quando le truppe alleate
stavano per lanciare l’attacco decisivo sulla
capitale occupata dai tedeschi, invocarono la
salvezza della città eterna. Nel Santuario ma-
riano del Divino Amore, dove egli si è recato
per ben tre volte durante il suo pontificato -
spiega Paglione - dal 22 di ottobre, proprio
nello spazio dove egli atterrò con l’elicottero
papale (1° maggio 1979), il monumento
‘Roccia della Chiesa’ accoglierà i devoti del
Santuario caro a tutti i romani e i pellegrini
provenienti da ogni parte del mondo. Torna-
reccio - conclude - in qualche modo ha anti-
cipato questo evento, presentando lo splen-
dido mosaico ‘L’adorazione della croce’, che
andrà ad aprire la Via Crucis di mosaici che
verrà inaugurata l’anno prossimo».

Un avvenimento 

Celebrazione eucaristica del 22 ottobre 2011: il Cardinale Angelo Comastri durante l’omelia
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Suor M. Luisa Paglione

della Congregazione

della Santa Famiglia

di Bordeaux, sorella del

professor Alfredo Paglione,

ha festeggiato al santuario 

il 70° anniversario

di professione religiosa

Alcuni pellegrini

Al Divino Amore



Suppliche e ringraziamenti

Vergine Santissima, fai ritrovare la retta via a
una figlia tua. Non so più qual’è la strada giu-

sta da percorrere. Sono persa. Vorrei di nuovo
saper distinguere il giusto dallo sbagliato.

***

Cara Madonnina del Divino Amore, ti prego,
esaudisci il mio più grande desiderio. Ti pre-

go, ti chiedo la grazia per la famiglia di mia figlia,
dagli la salute, la serenità sul lavoro e al più pre-
sto un lavoro per il marito, per rendere la fami-
glia serena. Grazie, Madonnina Santa.

***

Ti supplico, mio Dio, fà che superi gli ultimi
esami ed illumina il mio cammino facendo-

mi incontrare la persona con la quale potrò fare
una famiglia, secondo gli insegnamenti cristiani.

***

Cara Madonnina, fin da quando ero piccolo
la mia famiglia insieme a mia nonna venia-

mo qui ogni anno. Quest’anno però il Signore ha
chiamato a sè mia nonna, quindi oggi venire sen-
za di lei fa molto effetto. Mia nonna ti amava
molto e più volte faceva preghiere per protegger-
ci. Quindi ti prego, Madonnina del Divino Amo-
re, veglia su di noi insieme a nonna Carmen.
Grazie, Nonna. Grazie, Madonnina.

***

Cara Mamma del Divino Amore, con tutta l’u-
miltà del cuore ti prego per mio fratello Mi-

chele che deve subire un intervento: proteggilo.
Un altro è un mio carissimo amico Pasquale, che
da lunedì inizia un cammino in comunità per
problemi di alcool. Veglia su di loro. Grazie.

***

O Maria  Santissima, ti chiedo di vegliare
sempre sulla mia famiglia e ti chiedo la gra-

zia di far star bene mia nuora e che la cura che
sta facendo abbia effetto su di lei. Proteggi Nico-
la, che sta tanto soffrendo: aiutalo Tu, Madonni-
na mia. Proteggi i miei figli e fà che Alessandra ri-
torni ad avere fede. Grazie.

***

Madonnina, grazie per questi cinque anni
meravigliosi. Ci hai donato il regalo più bel-

lo. Ti supplico fai restare accanto a me ancora la
mia mamma ed il mio papà, perchè sono la mia
unica ragione di vita.

***

Cara Madonnina, prega per me e Pamela. Per
Pamela, per il suo lavoro, perchè trovi un pò

di pace e serenità lontano da quelle persone che
le fanno del male al lavoro. Io, che possa trovare
presto un lavoro! Poi chiedo aiuto anche per la
nostra guarigione fisica e spirituale, proteggici
sempre!

***

Madonnina mia, mamma bellissima, io vorrei
guarire da questo brutto cancro che mi ha

colpito, e vorrei stare con la mia famiglia terrena
che forse hanno ancora bisogno di me, mamma
terrena, anche se i figli sono abbastanza grandi.
Se tu vuoi, basta una briciola del tuo amore infi-
nito e io guarirò. Grazie della tua misericordia.

***

Madonnina, fai che la piccola Emma possa
presto ricevere il dono del Battesimo. Con-

verti i suoi genitori.

***

Grazie di cuore per il tuo aiuto, Madonnina
del Divino Amore. Ogni giorno, la speranza

e la fede si temprano sempre di più.
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Didascalia 
In relazione alla normativa sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali (legge 31/12/1996 n. 675), ci è gradito comunicarLe

che il Suo nome è stato inserito nel nostro indirizzario esclusivamente allo scopo di informarLa sulle iniziative del Santuario, delle Associazioni e garantiamo che

tali dati sono utilizzati esclusivamente per l'invio di comunicazioni inerenti le nostre opere e sono trattati con la massima riservatezza. 

Qualora queste comunicazioni non fossero di Suo gradimento è Sua facoltà richiedere la cancellazione dei dati relativi alla Sua persona dal nostro indirizzario. 

Per le donazioni tramite bonifico bancario, 
puoi segnalare, se vuoi, il tuo indirizzo sulla ricevuta bancaria. 

Ci consentirai di inviarti il nostro grazie!

Non so cosa sarebbe stata la mia vita nel mo-
mento dello sconforto, se non avessi avuto la
fede in Te e nel tuo aiuto. Continuo così nel-
la mia onesta vita e tu continua ad accompa-
gnarmi. Dammi serenità e lavoro certo, per
me e tutti i miei cari, papà, mamma, mia fi-
glia Nicole e la mia fidanzata Tina.

***

Madonnina, aiuta Chiara a portare avanti
la gravidanza con serenità.

***

Madonna del Divino Amore, fà che il mio
lavoro possa durare perchè ne ho tanto

bisogno e fà che anche il mio ragazzo possa
trovare lavoro. Benedici me e la mia famiglia
e allontana tutti i mali da me e falli stare tutti
bene.

***

Una preghiera a Te, o Madonna mia, affin-
ché mio nipote Matteo guarisca dalla

leucemia.

***

Madonnina mia, proteggi questo bambino
che sta crescendo dentro di me e che

mi hai dato la possibilità di avere. Fà che sia
sano ed in buona salute e fammi essere una
buona e brava mamma.

***

Carissima Madre mia, grazie di aver ascol-
tato le mie suppliche. Ora mia figlia

aspetta un bambino, ti prego di vegliare su di

lei, fa che tutto vada bene. Metti questo bim-
bo sotto il tuo mantello. Ti prometto, Madre
mia, che saranno sempre due bravi genitori.
Veglia ancora su tutta la mia famiglia, in parti-
colare su mio fratello: fà che la cura funzioni,
aiuta la mia amica Barbara e Fabio, fà che
possano uscire dai problemi che li affliggono.

***

O Madonna del Divino Amore, ti chiedo
la grazia di fare svegliare dal coma Car-

mine e che mia nuora porti a termine questa
gravidanza e che la mia famiglia sia sempre
unita. Prego per tutto il mondo.

***

C ara Madonnina adorata, Tu ringraziamo
per aver esaudito le nostre preghiere, af-

finchè potessimo avere la gioia di aspettare un
figlio. Lui, il nostro Lorenzo, nascerà tra due
mesi e, poichè non saranno facili, soprattutto
a causa della salute della sua mamma, ti chie-
diamo di accompagnarci nelle nostre preghie-
re, affinchè possa nascere sano e libero, ed
avere una vita felice insieme ai suoi genitori,
che già lo amano infinitamente. Veglia con il
tuo infinito amore sulla nostra nuova famiglia.

***

C arissima Madre mia, ascolta la mia sup-
plica: so di chiederti molto, ma aiuta mio

nipote che sta prendendo una brutta via, gui-
dalo nella giusta strada, mettilo sotto il tuo
manto. Esaudisci il desiderio di mia figlia, fà
che possa avere un bambino. Proteggi tutta la
mia famiglia e le persone a me care.



SANTUARIO MADONNA DEL DIVINO AMORE
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11 DICEMBRE 
CONCERTO DI NATALE PRESSO

L’AUDITORIUM DEL SANTUARIO

8 DICEMBRE
INIZIO 80° ANNIVERSARIO

DELLA FONDAZIONE DELLA PARROCCHIA
SANTA MARIA DEL  DIVINO AMORE

7 DICEMBRE
PELLEGRINAGGIO NOTTURNO

PER L’IMMACOLATA

6 GENNAIO 2012
EPIFANIA DEL SIGNORE

FESTA PARROCCHIALE DELLA FAMIGLIA
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Il Rettore Parroco

e tutti i suoi collaboratori

augurano a tutti i fedeli 

un lieto e sereno 

Natale!


